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CIBUS CONNECTING ITALY 2023
Il 29 e 30 marzo alle Fiere di Parma.
Ci sarà anche Confagricoltura Parma

Non esiste sviluppo senza innovazione, con
un’attenzione all’evoluzione della domanda
nazionale ed internazionale. È l’assunto con il
quale Cibus Connecting Italy 2023 – attesi 20mila
visitatori da 90 paesi con 1.300 top buyers – torna
in scena alle Fiere di Parma dal 29 al 30 marzo
con Confagricoltura che sarà tra i protagonisti.
L’ambizioso progetto che il salone internazionale
dell’alimentazione porta avanti è convogliare
esigenze ed esperienze di produzione agricola,
industriale e distribuzione attorno a un unico
tavolo, che lavori alla definizione di nuovi scenari
per il mondo del food. Scenari che vedono modelli
di approvvigionamento di filiera più prossimi ma
discontinui, ma anche la maggiore valorizzazione
del legame territoriale.
Tema centrale sarà l’abilità di tutta la filiera di
realizzare e proporre prodotti innovativi e tailor-
made, in grado di incrociare la domanda premium
proveniente dal mercato interno e da quello estero.
Sotto la lente di ingrandimento il catalogo delle
novità di prodotto e l’Innovation Corner,
esposizione delle 100 più interessanti innovazioni

di prodotto, valutate e selezionate da una giuria
di esperti. Ampio lo spazio che la fiera, in
collaborazione con Le Village By Crédit Agricole,
riserva alle start-up, autentici laboratori di novità
e propulsori di progetti sostenibili affascinanti e
spesso dall’altissimo coefficiente innovativo.
Quattro le nuove aree dell’edizione 2023:
ortofrutta (con l’esordio assoluto tra gli espositori
della fiera di produttori italiani di frutta e verdura
fresca), semilavorati per gelateria e pasticceria,
prodotti “rich in” e plant-based.
Completa la multicanalità della fiera un programma
di circa 40 eventi, tra tavole rotonde, attività di
networking, mostre, seminari e l’immancabile
Doposalone, “Cibus After”.
In tutto questo Confagricoltura sarà presente con
un proprio stand, all’interno del quale si
alterneranno diverse aziende socie per la
promozione dei propri prodotti, e nella giornata
del 29 marzo organizzerà proprio a Parma
l’incontro della giunta confederale alla presenza
del presidente nazionale Massimiliano Giansanti
e della direttrice generale Anna Maria Barrile.

ASSEMBLEA DI CONFAGRICOLTURA PARMA
L’assemblea ordinaria dei soci di Confagricoltura Parma è convocata per venerdì 24 marzo alle 10.30

nella sede centrale di via Magani 6 a San Pancrazio, Parma. Nell’occasione sarà presentato il bilancio preventivo per il 2023.
Possono prendere parte all’assemblea gli associati, in regola con il versamento dei contributi associativi, ai quali è riservata la facoltà di visionare

preventivamente il bilancio preventivo 2023 nella sede centrale di Confagricoltura Parma.

Stand di
Confagricoltura
a Cibus 2022.

Produzioni alimentari non
agricole: quali rischi
e quali opportunità?

Confagricoltura Parma ha partecipato, in muni-
cipio a Parma, al confronto sul tema del “cibo
sintetico” e delle “produzioni alimentari non
agricole” promosso nell’ambito dell’attività della
Commissione consigliare urbanistica, attività
produttive e protezione civile presieduta da
Franco Torreggiani nell’ambito di un confronto
proposto dalla consigliera Virginia Chiastra
(gruppo Vignali Sindaco).

Queste le riflessioni del presidente
di Confagricoltura Parma Roberto Gelfi.
Nel dibattito riguardante gli alimenti prodotti
attraverso bioreattori industriali anche la termi-
nologia utilizzata indica l’atteggiamento con cui
si affronta il tema: non è la stessa cosa parlare
di “cibo sintetico” o di “alimenti non agricoli”.
Nel primo caso si lascia intendere, maliziosa-
mente, che il cibo sia prodotto attraverso ope-
razioni chimiche di sintesi; è già un giudizio
negativo che fa leva sulla vecchia idea di produ-
zioni alimentari industriali. Confagricoltura pre-
ferisce parlare di “produzione alimentare non
agricola” in senso lato, ossia non connessa alle
attività di agricoltura, caccia e pesca; in questo
caso si pone l’accento su una caratteristica
intrinseca, senza un approccio ideologico pre-
giudiziale.
Sono necessarie alcune valutazioni per poter
inquadrare il dibattito sul tema della produzione
alimentare non agricola.

Dop vs Commodities
Soprattutto nell’Ue si confrontano due modelli
agricoli artificiosamente contrapposti, ma in
realtà complementari: la produzione di cibi
strettamente legati al territorio, attraverso filiere
agroindustriali fortemente connesse (Dop) e la
produzione di derrate alimentari poco differen-
ziate rispetto al territorio di produzione e desti-
nate ad un’industria alimentare di grandi dimen-
sioni (commodities).

La sicurezza alimentare
La percezione diffusa che l’approvazione dell’uso
di nuovi prodotti alimentari sia attentamente
valutata dalle agenzie preposte ai controlli.

Continua a pag. 2

GAZZETTINO
AGRICOLO

Confagricoltura Parma

GAZZETTINO
AGRICOLO



2

MARCHESI FIDENZIO
porte aperte per la nuova Serie Q di Valtra 230-305 CV

La concessionaria Marchesi Fidenzio
Snc di Marchesi Augusto e Luigi è stata
fondata nel 1954 dal Signor Fidenzio
e ancora oggi la famiglia stessa è alla
guida dell’azienda.
La società vanta più di 60 anni di
esperienza nei settori della vendita e
assistenza di macchine e attrezzature
agricole. In questi decenni la ditta ha
accumulato un bagaglio di conoscenze
professionali che le ha permesso di
offrire ai propri clienti servizi di elevata
qualità. Oggi la concessionaria
rappresenta sul territorio di Parma,
Reggio Emilia e Piacenza un importante
riferimento per il marchio di trattori
Valtra per dimensioni, storicità e volumi
di vendita.
L’officina meccanica è un vero punto di
forza per il servizio assistenza operato
da propri tecnici specializzati. Nel
magazzino ricambi è sempre disponibile
una vasta gamma di accessori, parti
per trattori e macchine agricole
multimarca.
In occasione del “porte aperte”, nei
giorni 11 e 12 marzo Marchesi Fidenzio
Snc è lieta di presentare il nuovo
modello Serie Q lanciato sul mercato
da Valtra allo scorso Eima di Bologna.
La nuova serie Q di Valtra è la risposta
giusta, un piacevole compagno di lavoro
e un sogno per i conducenti, infatti offre
la combinazione perfetta di potenza,

praticità, precisione e prestazioni per
una maggiore efficienza e redditività. La
serie Q è un trattore di qualità con la “Q”
maiuscola: ecco perché noi, come
concessionario certificato Q siamo gli
unici professionisti qualificati a soddisfare
le vostre esigenze e rappresentiamo le
migliori conoscenze, l’assistenza e le
capacità post vendita per garantirvi il
massimo beneficio.
Valtra Serie Q con i suoi cinque modelli

da 230 a 305 cavalli, è fatto per chi ha
bisogno di una macchina con potenza
sufficiente a gestire ogni attività e
utilizzare qualsiasi attrezzo; il motore a
6 cilindri AGCO POWER da 7,4 litri e la
gestione avanzata della trasmissione
CVT forniscono la giusta potenza
necessaria per portare a termine tutte
le lavorazioni, con notevole risparmio di
carburante.
La serie Q, sull’assale anteriore, è dotata
di sospensioni pneumatiche autolivellanti
separate con un soffietto d’aria e di due
robusti ammortizzatori per garantire il
massimo confort a qualsiasi velocità.
La tecnologia intelligente di serie, di facile

uso e personalizzabile è perfettamente
integrata nella cabina di guida e
posizionata in modo ergonomico per
garantire la massima comodità e facilità
d’utilizzo.
Tutto nella Serie Q di Valta, è progettato
in modo intelligente per massimizzare
la visibilità e il confort di guida in tutta
la giornata di lavoro. Con i profili utente,
nell’intuitivo display di comando “Smart
Touch” ci è consentito passare da un
conducente all’altro e da una
lavorazione all’altra in modo semplice
e veloce.
Sul campo, le funzioni di smart farming
della Serie Q facili da usare e
all’avanguardia, consentono di
risparmiare tempo, risorse e denaro.
La soluzione di telemetria intelligente
Valtra Connect semplifica il lavoro
monitorando la flotta in tempo reale
tramite l’apposita applicazione.
Affidabilità, prevedibilità, efficienza dei
consumi, facilità d’uso e tecnologia
rendono molto più efficiente il vostro
lavoro: la Serie Q è un professionista
che massimizza i vostri profitti.

NUOVO FA RIMA CON EFFICIENZA

Avere a disposizione macchinari agricoli di ultima generazione significa poter
Efficientare il lavoro nel settore agricolo.
Le attrezzature di ultima generazione sono infatti consigliate per ridurre i tempie,
al contempo, per incrementare la produttività.

IL MOMENTO DI CAMBIARE
Ogni 10-15 anni la sostituzione

Non esistono tempistiche definite, ma
in genere un trattore andrebbe
cambiato ogni 10-15 anni.

La pericolosità - Modelli obsoleti
Usare un trattore obsoleto non è
solamente poco efficiente, ma anche
pericoloso in termini di sicurezza degli
operatori.

Produzioni alimentari non agricole: quali rischi e quali opportunità?
“Comunismo” ambientale
La risorsa naturale (“ambiente”) è ritenuta sempre
di più come bene comune, a prescindere dal suo
eventuale possesso privato e dal conseguente
utilizzo economico, che avvantaggerebbe solo
alcuni (come gli agricoltori, nel nostro caso) e
non l’intera comunità.

Il mito del “buon selvaggio”
Nel rapporto tra uomo e natura sembra ormai
prevalere la categoria del “rispetto” piuttosto che
quella dell’”utilizzo”, con le conseguenze che
possiamo immaginare, prima fra tutte l’idea di un
nuovo sviluppo, dove l’uomo si concentra in spazi
urbani all’interno di un tessuto naturale intatto e
completamente selvaggio (“wildness”).

L’agricoltura di sussistenza
L’attività agricola moderna è sempre più giudicata
come attività di dissennato sfruttamento piuttosto
che di intelligente intrapresa: si crede, sbagliando,
nell’idea che l’unico modo perché l’agricoltura
possa essere sostenibile sia quello di retrocederla
al rango di attività di mera sussistenza, senza
connotati economici di redditività ed efficienza.

Se queste sono le premesse, si capisce bene come
il dibattito sulla produzione alimentare non agricola
debba essere orientato non tanto nella difesa delle
produzioni Dop contro la minaccia di prodotti
alimentari senza storia né origine, non certo nel
paventare il rischio della mancata sicurezza alimen-
tare, visto il forte presidio posto dall’Ue su questo
versante, non minacciando un pericoloso ridimen-
sionamento del comparto agricolo, in realtà da

alcuni ambienti quasi agognato, quanto nel mettere
in luce i veri rischi connessi ad una produzione
agricola scollegata completamente dal territorio.

Quali rischi?
Forte concentrazione produttiva: l’assenza di legami
con il territorio lascia immaginare la possibilità di
realizzare economie di scala fino a dimensioni
produttive ragguardevoli.

Grandi operatori multinazionali e sovranazionali
La dimensione produttiva concentrata presuppone
e giustifica il formarsi di aziende di grandissime
dimensioni, il cui controllo politico e normativo
diventa difficile se non aleatorio.

Squilibri geopolitici
La produzione di un bene chiave come l’alimento,
in una fase di progresso tecnologico spinto, attra-
verso la proprietà intellettuale dei brevetti, rischia
di essere appannaggio di poche grandi economie,
lasciando fuori dal gioco gran parte dell’umanità;
un’esperienza già vissuta recentemente nella pro-
duzione ed utilizzo dei vaccini contro il Covid.

Difficoltà logistiche:
La forte concentrazione produttiva ha come prima
conseguenza il trasferimento delle produzioni verso
mercati lontani e diffusi, considerata la natura di
primaria necessità degli alimenti.

Depauperamento del territorio rurale
È prevedibile un ulteriore abbandono delle zone
rurali, con fenomeni imponenti di migrazione,
inurbamento e dissesto ambientale diffuso.

Volatilità dei prezzi dei prodotti alimentari:
L’assenza di legami con le dimensioni territoriali,
con l’andamento stagionale differente alle diverse
latitudini e un’offerta particolarmente concentrata
potranno determinare condizioni di forte variabilità
dei prezzi, spesso legata più a ragioni finanziarie
e politiche piuttosto che a ragioni di carattere
ambientale e territoriale.

Di fronte a tutto questo, come consentire uno
sviluppo più equilibrato di queste nuove oppor-
tunità?
Proprietà dei brevetti: sarà decisivo stabilire che
non potrà esistere una proprietà intellettuale sui
processi e sulle tecnologie utilizzate per la produ-
zione alimentare non agricola.
Diffusione territoriale vincolata: dovrà essere
vincolata la dimensione produttiva degli stabili-
menti alimentari non agricoli ad un rapporto
preciso con il territorio circostante.
Garanzia su un rapporto quantitativo certo tra
alimenti agricoli e non agricoli: dovrà essere
preservata la possibilità che accanto alla produ-
zione alimentare non agricola permanga e si
sviluppi quella agricola.
Prezzi controllati: i prezzi delle derrate alimentari
non agricole dovranno essere controllati e vincolati,
con opportune politiche protezionistiche, se ne-
cessarie.
Chiara indicazione nei cibi contenenti prodotti
alimentari non agricoli: i consumatori dovranno
sempre essere chiaramente informati circa la
presenza, nei preparati alimentari, di ingredienti
non agricoli, così da poter scegliere in modo libero
e consapevole.

Concessionaria MARCHESI FIDENZIO snc
Strada Prov. per Busseto, 22 - FONTEVIVO PARMA
Tel. 0521 619389 - mail: marchesi@marchesifidenzio.it
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CRISI IDRICA ED IRRIGAZIONE
Il Consorzio di Bonifica
chiede la collaborazione degli agricoltori

Se la crisi idrica nel distretto del Fiume Po
non regala ottimismo – visti gli indicatori
idro-meteo-climatici emersi nell’ultimo peri-
odo, in perfetta continuità con il deficit accu-
mulato già dallo scorso anno (con i laghi
Maggiore e Garda ridotti al minimo storico
e una prolungata scarsità di precipitazioni) –
la Bonifica Parmense si è attivata in anticipo
sull’avvio della stagione irrigua prevista nel
nostro comprensorio per il mese di aprile.
Al fine di fronteggiare per tempo tutte le
possibili criticità causate dalla siccità che
investirebbe il territorio senza sostanziale
interruzione temporale già da oltre un anno,
il Consorzio chiede la collaborazione diretta
delle numerose imprese agricole che insistono
sul territorio gestito corrispondente a un’area
di circa 32mila ettari. Nei giorni scorsi si è
tenuto un incontro, presso la sede del Con-
sorzio, con le associazioni agricole (presente
per Confagricoltura Parma il direttore Euge-
nio Zedda) su queste tematiche e sui servizi
che la Bonifica Parmense, grazie alle infor-
mazioni ricevute dalle imprese entro la fine
del mese di marzo, potrà mettere in campo
per gestire al meglio la quantità di acqua
disponibile a favore delle nostre colture tipi-
che.

La presidente del Consorzio Francesca Man-
telli è intervenuta auspicando che si possano
“realizzare e accelerare gli iter autorizzativi
che riguardano le opere più utili per una
nuova infrastrutturazione del comprensorio
in grado di dimostrarsi, nei fatti, più adeguata,
resiliente e capace di mantenere i livelli
produttivi che fanno del nostro agroalimentare
il fiore all’occhiello del paese”. Oltre a questo
Mantelli ha chiesto alle imprese agricole di
cercare di adottare tutte le opzioni tecniche
e tecnologiche conosciute per poter rispar-
miare risorsa applicando metodi più efficienti.
La Bonifica dunque, al fine di ottimizzare ed
efficientare l’operato dell’ente e l’attività delle
maestranze consortili, in una corretta ottica
di contenimento dei costi fissi dell’esercizio
stesso (causata anche dai rincari di inflazione
e materie prime) ha avviato la fase propedeu-
tica all’inizio della stagione irrigua con un
momento di confronto per condividere nuove
e possibili soluzioni, che incentivino
all’utilizzo delle acque superficiali in alterna-
tiva al prelievo da falda, come ha spiegato
anche Fabrizio Useri, direttore generale
dell’ente: “In linea con Anbi il Consorzio
raccomanda l’utilizzo di Irriframe e delle
buone pratiche di irrigazione che puntino al

risparmio della risorsa idrica; i dati ottenuti direttamente
dalle aziende ci consentiranno di facilitare, grazie all’ausilio
delle prenotazioni, un ulteriore miglioramento delle perfor-
mances del servizio”.
Non a caso già dallo scorso anno, per incrementare l’efficienza
del servizio d’irrigazione di cui usufruiscono gli agricoltori
consorziati, la Bonifica ha incentivato l’utilizzo di tecniche
irrigue ad alta efficienza per ridurre sensibilmente la quantità
di risorsa utilizzata e consentire agli agricoltori consorziati
un significativo risparmio sugli importi del servizio irriguo (-
10%); inoltre l’ente aveva anche introdotto la possibilità di
effettuare una rapida e veloce operazione di prenotazione
delle bagnature che, anche quest’anno potrà essere effettuata
chiamando il numero verde 800-220797 (basta indicare il
codice dell’appezzamento e la data richiesta per l’irrigazione,
con la prenotazione che deve avvenire, come da regolamento,
entro 5 giorni lavorativi dalla data prevista per l’irrigazione).

Un momento dell’incontro in Bonifica.

DINAMICA PARMA
Corsi conduzione trattori (base ed aggiornamento)

Il centro di formazione Dinamica Parma informa in merito ai prossimi corsi
in programma per addetto alla conduzione di trattori.

AGGIORNAMENTI CORSO ADDETTO ALLA CONDUZIONE DI TRATTORI
AGRICOLI E FORESTALI - € 65,00

Lunedì 20 Marzo dalle 19:00 alle ore 23:00 in aula presso Dinamica,
strada dei Mercati 9b, Parma.

ADDETTO ALLA CONDUZIONE DI TRATTORI AGRICOLI E FORESTALI
A RUOTE (CORSO BASE) € 180,00

Lunedì 27 Marzo dalle 19:00 alle 22:00 lezione in aula presso Dinamica,
Strada dei mercati 9b, Parma

Parte pratica a scelta tra:
Giovedì 30 Marzo dalle ore 8.30 alle 13.30 presso Az. Agr. La Favola

Via Martiri della Libertà, 98, 43037 Lesignano De' bagni PR
Venerdì 31 Marzo dalle ore 8.30 alle 13.30 presso Az. Agr. La Favola

Via Martiri della Libertà, 98, 43037 Lesignano De' bagni PR

Per maggiori informazioni
è possibile consultare il sito internet di Dinamica al seguente indirizzo:

www.dinamica-fp.com

VINITALY 2023
A Verona dal 2 al 5 aprile

Un quartiere fieristico di oltre 100mila
mq netti, diciassette padiglioni tra
fissi e tensostrutture al completo,
pronti a diventare il più grande centro
b2b internazionale del vino italiano
e non solo, con più di 4mila aziende
in rappresentanza di tutto il made in
Italy enologico e da oltre 30 nazioni.
Vinitaly 2023, il salone internazionale
in programma a Veronafiere dal 2 al
5 aprile, rinsalda il proprio posizio-
namento business e di servizio a so-
stegno di uno dei settori tra i più
strategici dell’export tricolore e, per
la 55ª edizione, rafforza ulteriormente
il piano di sviluppo dell’unica mani-
festazione che ha contribuito a segna-
re crescita e successo del vino italiano
sui mercati internazionali.
All’evento fieristico ci sarà anche
Confagricoltura e numerosi soci della
nostra organizzazione tra i quali:
Ca’Nova, Cantine Cerdelli; Lamoretti;
Monte delle Vigne ed Oinoe.
Il palinsesto fieristico vede la confer-
ma delle principali aree tematiche

(Vinitaly Bio, International wine hall,
Vinitaly Mixology e Micro Mega
Wines a cura del wine writer Ian
D’agata), del matching del Taste and
Buy, con operatori selezionati dalla
rete fieristica in collaborazione con
i Consorzi di tutela e del Tasting
Express con le più importanti riviste
internazionali di settore. Oltre 70 le
degustazioni previste dal calendario
ufficiale della manifestazione (in ag-
giornamento su vinitaly.com). Tra
queste, il walk around tasting dei Tre
Bicchieri 2023 del Gambero Rosso
(domenica 2 aprile) e dell’Orange
Wine Festival (3 aprile) che vede la
presenza di aziende top da 10 paesi,
oltre al Vinitaly Tasting - The Doctor
Wine Selection a cura di Daniele Cer-
nilli (2 e 3 aprile), ideato per i buyer
e gli operatori dell’horeca e ai focus
di Young to Young ovvero: Le giovani
cantine si raccontano ai giovani co-
municatori, tre sessioni di degustazione
con dieci giovani produttori firmate
da Paolo Massobrio e Marco Gatti.

CERCO OCCUPAZIONE
VOGLIO CHIUDERE LA MIA AZIENDA AGRICOLA.

STO CERCANDO OCCUPAZIONE COME TRATTORISTA,
AIUTO STALLA, ANCHE MISTO. HO SEMPRE FATTO QUESTO LAVORO,

DISPONIBILE ANCHE PART-TIME, HO LA PARTITA IVA.

Cell. 333 9456752
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OPEN
TO WORK
Confagricoltura
al convegno
di Bedonia

Confagricoltura Parma ha parte-
cipato alla prima edizione del
convegno “Open to work - lavoro
e formazione sul territorio” che
si è tenuto al seminario vescovile
di Bedonia con la partecipazione
di più di 250 visitatori.
Il convegno è stato ideato e coor-
ganizzato dal referente di Hi Tech
Farm Matteo Beccatelli e dal Servi-
zio Informagiovani Taro Ceno di
Consorzio Fantasia col patrocinio
del Comune di Bedonia, dell’Unio-
ne dei Comuni e del Lions Club
Bardi-Valceno e Borgotaro.
L’intento è stato quello di mettere
in comunicazione tutte le realtà
presenti sul territorio: dalla scuola
alle imprese, dalle associazioni di
categoria, come Confagricoltura
Parma, fino agli enti di formazione.
La giornata è stata pensata, in par-
ticolare, per tutti i ragazzi del trien-
nio dell’istituto Zappa-Fermi di Bor-
gotaro e Bedonia, ma anche per
tutti coloro che sono in cerca di
occupazione o ricollocamento in
Valtaro e Valceno. All’open day

hanno partecipato i rappresentati
delle istituzioni locali, provinciali
e regionali, tra cui il sindaco di
Bedonia e presidente dell’Interporto
di Parma Gianpaolo Serpagli, il
consigliere regionale Matteo Daffa-
dà, il presidente della Provincia
Andrea Massari e i referenti di Asp,
Unione dei Comuni, Consorzio Fan-
tasia, Istituto Zappa-Fermi e del
Seminario.
“È stata una bella vetrina – commen-
ta Alberto Chiappari, segretario di
zona di Confagricoltura Parma per
l’area di Borgotaro – per la nostra
organizzazione agricola. Un mo-
mento di incontro e confronto con
tanti ragazzi del territorio per illu-
strare quelle che sono le attività che
Confagricoltura svolge a favore delle
imprese agricole e dei cittadini”.

Il segretario di zona Alberto Chiappari
durante “Open to work”.

ZONE DI MONTAGNA

CONSORZIO DEL FORMAGGIO
PARMIGIANO REGGIANO

SEZIONE DI PARMA
RILEVAZIONI DI MERCATO PRODUZIONE 2022

VENDITE NEL PERIODO COMPRESO DAL 24/02/2023 AL 9/03/2023

COLLINA E ALTA PIANURA BASSA PIANURA

NOCETO
gen-apr Prod. 2022

euro/kg 10,25

Tutto il marchiato
PES. 1m 28/02   PAG.  1m 28/02

1m 15/03           1m 15/03
1m 15/04           1m 15/04
1m 15/05           1m 15/05

LANGHIRANO
gen-apr Prod. 2022

euro/kg 10,60

Tutto il marchiato
PES. 4m 13° mese    PAG. 4m 13° mese

VENDITE PRODUZIONE 2022
PERCENTUALE SUL VENDIBILE

I LOTTO II LOTTO III LOTTO TOTALE

35
48,6%

1
1,4%

1
1,4%

37
17,1%

Il Consorzio del formaggio Parmigiano Reggiano non si assume alcuna responsabilità in relazione
ai dati sopra riportati, i quali sono direttamente forniti dai produttori interessati.

PARMA
gen-feb Prod. 2022

euro/kg 10,30

Tutto il marchiato
PES. 2m 15/03   PAG.  2m 15/03

TORRILE
gen-apr Prod. 2022

euro/kg 10,32

Tutta la produzione
PES. 4m 13° mese    PAG. 4m 13° mese

LANGHIRANO
gen-apr Prod. 2022

euro/kg 10,20

Tutto il marchiato
PES. 4m 13° mese    PAG. 4m 13° mese

SORBOLO
gen-apr Prod. 2022

euro/kg 10,30

Tutto il marchiato
PES. 4m 13° mese    PAG. 4m 13° mese

NEVIANO DEGLI ARDUINI
gen-apr Prod. 2022

euro/kg 10,60

Tutto il marchiato
PES. 4m 13° mese    PAG. 4m 13° mese

MONTECHIARUGOLO
gen-feb Prod. 2022

euro/kg 10,35

Tutto il marchiato
PES. 1m 15/03   PAG.  1m 15/03

1m 15/04           1m 15/04
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SERVIZIO SUCCESSIONI:
TUTTE LE INFORMAZIONI UTILI

L’Unione Agricoltori - Confagricoltura Parma offre un servizio di
assistenza per le pratiche di successione.
Agli eredi viene data consulenza per la presentazione della dichia-
razione di successione e per il corretto pagamento delle imposte.
Quando la successione coinvolge un’azienda agricola viene data
assistenza per la definizione del nuovo assetto aziendale, tenendo
conto degli aspetti fiscali, previdenziali e tecnico-economici.
Attraverso questo servizio, aperto a soci e non, è anche possibile
valutare come disporre dei propri beni tramite testamento, nei limiti
previsti dalla legge.

Per informazioni e appuntamenti è possibile inviare un’email a:
successioni@confagricolturaparma.it o contattare i numeri:

0521 954045 (numero diretto del dott. Roberto Iotti)
e 0521 954066 (segreteria)

Lettere di compliance sui ritardi per fatture
e scontrini elettronici

C’è la possibilità di sanare gli errori relativi alla trasmissione oltre i termini
di legge:
- delle fatture elettroniche (nella generalità dei casi oltre i 12 giorni dalla data
di effettuazione dell’operazione);
- dei corrispettivi telematici giornalieri (oltre i 12 giorni dalla data di effettuazione
dell’operazione).
L’Agenzia delle Entrate, trasmette ai titolari di Partita IVA, tramite PEC,
un’apposita comunicazione contenente l’invito a verificare le possibili
irregolarità riscontrate, chiedendo di fornire, direttamente o mediante un
intermediario abilitato alla trasmissione delle dichiarazioni, i chiarimenti
necessari a giustificare le presunte anomalie.
L’invio da parte dell’Agenzia delle comunicazioni in esame è finalizzato a
“sollecitare” i contribuenti alla regolarizzazione tramite gli specifici istituti
previsti dalla “tregua fiscale” introdotte dalla Legge n. 197/2022, c.d. Legge
di Bilancio 2023 entro il 31 marzo 2023.

L’opportunità di fruire della Tregua fiscale

In particolare, qualora la tardiva trasmissione delle fatture elettroniche o dei
corrispettivi telematici non abbia inciso sulla corretta liquidazione IVA, è
possibile fruire della SANATORIA DEGLI ERRORI FORMALI di cui all’art.
1, commi da 166 a 173, Legge n. 197/2022.
Tale sanatoria consente di regolarizzare le violazioni formali commesse entro
il 31 ottobre 2022, con il versamento di una somma pari a 200 euro per
ciascun periodo d’imposta cui si riferiscono le violazioni stesse. Il pagamento
può essere eseguito in due rate di pari importo, da versare entro il 31 marzo
2023 e il 31 marzo 2024 (la regolarizzazione si perfeziona con il pagamento
delle predette somme e con la rimozione delle irregolarità commesse).
Qualora, invece, la tardiva trasmissione abbia determinato anche la tardiva
liquidazione del tributo, la VIOLAZIONE DIVIENE SOSTANZIALE ed è
quindi possibile fruire (soltanto) del RAVVEDIMENTO SPECIALE di cui all’art.
1, commi da 174 a 178, Legge n. 197/2022.
Tale definizione agevolata, esperibile in relazione alle dichiarazioni relative
al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2021 e ai periodi d’imposta
precedenti, richiede il versamento di 1/18 del minimo della sanzione, oltre
all’imposta e agli interessi.
Il versamento può essere effettuato in un’unica soluzione o in un massimo
di 8 rate trimestrali di pari importo, con scadenza della prima rata fissata al
31 marzo 2023; sulle rate successive alla prima, da corrispondere entro il 30
giugno, il 30 settembre, il 20 dicembre e il 31 marzo di ciascun anno, sono
dovuti gli interessi nella misura del tasso legale.
La regolarizzazione si perfeziona con la rimozione dell’irregolarità, o
dell’omissione, ed il versamento (unica soluzione o prima rata) delle somme
dovute entro il 31 marzo 2023.
Decorso il termine del 31.3.2023, resta ferma la possibilità per il destinatario
della comunicazione di regolarizzare gli errori/violazioni tramite il ravvedimento
ordinario ex art. 13, D.Lgs. n. 472/97, “beneficiando della riduzione delle sanzioni
in ragione del tempo trascorso dalla commissione delle violazioni stesse”.

Considerato i tempi stretti per analizzare le comunicazioni ricevute ed i
tempi per effettuare le opportune correzioni si invitano gli associati a
controllare nei prossimi giorni la propria posta elettronica certificata e nel
caso di ricezione delle comunicazioni in oggetto di trasmetterle immediata-
mente ai nostri Uffici Tributari e fiscali.

NOTIZIE FISCALI

������	�

�������	
��������������������������	�
	��	��
��������	���������
�������� �����	��	���	��!��"�
��� ��������	��	������	��#�����	������$�
���
	�������	������������
�"���	�
	���������������	���	��������#	�%
��
��������&��
������	���
�'
�	 �����
����������(��
�
��������	�
�������	���
���	�������	���������
�
�$	��	��!�����)*)+���	���	���	�� 	���	� 	�	��������,�����	�-��	����
$����  ���
�����������������	���������������.*'***'***�/'
�	� ������	��$	���������������������	��	��
����	�
	����"	�
���	
"������������	��	 �	�
�0
%�""�

��	�
��#������0��������������"	���������1���	��������	������
 ����
���	���������
���	��� ���������""�

�
�2
%�3����
���	���
�0������������#	�����	��!���	���	�
������������
�""�

��	�
��#���������� 
�

�� ����������	 ��
���������

�	����	
��"	����������	�������1���	�������#
��4�����
������,������
	���#	

���
��	�	��������
���!���	��
��	������������
�� �������	��'
%����
���������
��	�
�0��	��&������������������	�	����
��	� �������
�����������������
���	���������
��	�
���	��	��������	2
���	���������
������	�(���������"���
������������������	������������
1�
�����0�
��	�	�
	�����	���� ��������(��	�������
��"�
�'
�������������5�	��	�	�������
���	�������	�	�� 	��	����� ������	��%
�	�
���""��������	� ������	��	���������6���	 ��
�'
7������
�����	��
����$�������	��
����
��	�������������	�����$	��	�
�	��
���	�����
��"�
�����
���������	�����
�
��	��	���������	�4����	�
�$	�� �������������	���
	����	�
	�������
���	��	� ������	����
��	
�������'

ASSICAP srl: Agenzie Generali di Parma e Fidenza
CATTOLICA ASSICURAZIONI

Strada dei Mercati, 17 - 43126 PARMA
Tel. 0521.928272 - assicapsrlparma@gmail.com
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segreteria3@marvasi.it

Tel. 0521 993241 - 3355425564

FINANZIAMENTO A TASSO AGEVOLATO
NOLEGGIO SU TELESCOPICI JCB E LANDINI SERIE 5-6-7

ASSISTENZA DIRETTA IN OFFICINA E SUL CAMPO

LE PRINCIPALI FORME PENSIONISTICHE IN VIGORE NEL 2023
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L’Inps ha rilasciato la piattaforma telematica per l’invio delle domande di
maternità anticipata per gravidanza a rischio, garantita alle lavoratrici
autonome. 
In particolare, per le lavoratrici autonome con gravidanze a rischio, è stata
introdotta la possibilità di avere l'indennizzo per periodi di congedo antecedenti
i due mesi prima del parto.
L’Inps informa che la domanda di indennità di maternità anticipata deve
essere presentata all’Istituto attraverso uno dei seguenti canali:
• istituti di patronato;
• direttamente dal cittadino tramite il sito web dell’istituto, mediante
autenticazione tramite Spid, Cie 3.0 o Cns.
Per trasmettere le domande sono richiesti: 
• certificato medico dell’Asl che individua il periodo indennizzabile per i
casi di gravi complicanze;
• e che ci sia regolarità contributiva.
Ricordiamo che possono essere indennizzati solo i periodi successivi al 13
agosto 2022 e che per usufruire di tale congedo non è necessaria l’astensione
dall’attività lavorativa.
Se sei interessata a presentare la domanda rivolgiti al patronato Enapa più
vicino a te.

�
È scomparso nei giorni scorsi

il Signor

GIUSEPPE IOTTI

padre di Roberto,
segretario provinciale

della proprietà fondiaria
di Confagricoltura Parma.

A Roberto e a tutti i familiari
le più sentite condoglianze
di Confagricoltura Parma.

�
È scomparso nei giorni scorsi

il Signor

TIZIANO LAVEZZINI

stimato socio di Trecasali.
Al figlio Paolo

e a tutti i familiari
le più sentite condoglianze

di presidente, direttore,
consiglieri, soci e collaboratori

 di Confagricoltura Parma.

�
È scomparso nei giorni scorsi

il Signor

ANDREA VIGHI

stimato socio
della zona di Porporano.

Ai nipoti e a tutti i familiari
le più sentite condoglianze

di presidente, direttore,
consiglieri, soci e collaboratori

di Confagricoltura Parma.

�
È scomparso nei giorni scorsi

il Signor

FRANCESCO BOCCHI

stimato socio di Parma.
Al fratello, ai nipoti
e a tutti i familiari

le più sentite condoglianze
di presidente, direttore,

consiglieri, soci e collaboratori
di Confagricoltura Parma.

ENAPA è vicino a tutti,
grazie alle nostre sedi presenti su tutto il territorio

Confagricoltura
Parma
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MERCATO DI PARMA

RILEVAZIONI DEL 10 MARZO 2023 RILEVAZIONI DEL 10 MARZO 2023

3,600 - 3,700
3,450 - 3,550
3,600 - 3,700
3,100 - 3,200
3,300 - 3,400
2,950 - 3,050
3,050 - 3,150
2,600 - 2,700
2,700 - 2,800
2,800 - 2,900

2,770 - 2,900
3,350 - 3,480
2,150 - 2,280
1,760 - 1,990
3,770 - 3,870
3,730 - 3,810
3,730 - 3,780
3,560 - 3,600
3,540 - 3,570
3,530 - 3,560

1,880 - 2,040

2,800 - 2,980
3,660 - 3,710
3,640 - 3,690
3,560 - 3,660
3,460 - 3,540
3,430 - 3,510
3,400 - 3,500

520 -    720
1.150 - 1.300
1.500 - 1.650
1.950 - 2,050
1.800 - 1.900
1.270 - 1.370

520 -    720
1.250 - 1.400
1.600 - 1.750
2.050 - 2.150
1.950 - 2,050
1.270 - 1.370

3,900 - 4,100
3,800 - 4,000

MERCATO DI MANTOVA

CARNI FRESCHE SUINE
E GRASSINE (€ per 1 kg)
coscia fresca per crudo - rifilata
- da kg 10 a 12 kg (peso medio kg 11) ............
- da kg 12 e oltre .........................................
coscia fresca per crudo - rifilata
per produzione tipica (senza piede)
- da kg 11 a 13 kg (peso medio kg 12).......
- da kg 13 a 16 kg (peso medio kg 14,5)....
- coppa fresca refilata da kg 2,5 e oltre......
- spalla fresca disoss. e sgrass. da 5,5 kg e oltre.
- trito 85/15...............................................
- pancettone con bronza da 7,5 kg a 9,5 kg.
- pancetta fresca squadrata 4/5 kg .............
- gola intera con cotenna e magro.............
- lardo fresco 3 cm....................................
- lardo fresco 4 cm....................................
- lardello con cotenna da lavorazione .......
- grasso da fusione ....................................
- strutto grezzo acidità 0,75% in cisterna ..
- strutto raff. deodor. acidità 0,10% in cisterna.

SUINI (€ per 1 kg)
suinetti:
- lattonzoli di 7 kg cad. .............................
- lattonzoli di 15 kg...................................
- lattonzoli di 25 kg...................................
- lattonzoli di 30 kg...................................
- lattonzoli di 40 kg...................................
- magroni di 50 kg.....................................
- magroni di 65 kg.....................................
- magroni di 80 kg.....................................
- magroni di 100 kg...................................

suini da macello:
- da   90 a 115 kg......................................
- da 115 a 130 kg......................................
- da 130 a 144 kg......................................
- da 144 a 152 kg......................................
- da 152 a 160 kg......................................
- da 160 a 176 kg......................................
- da 176 a 180 kg......................................
- oltre 180 kg ............................................

Scrofe da macello:
- franco arrivo - prezzo massimo...............

PRODOTTI PETROLIFERI (€/litro)
Carburanti per uso agricolo
- petrolio autotrazione...............................
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 1000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 2000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 5000) ......
- gasolio agricolo (agev. - oltre l 5000) ......

4,94
5,26

5,68
6,19
5,95
4,63
4,66
2,68
4,69
3,05
3,60
4,40
1,90
4,23

11,95
15,65

69,93
6,140
4,605
4,277
3,573
3,059
2,595
2,410
2,213

1,863
1,878
1,893
1,923
1,953
2,013
1,943
1,913

1,015

2,134
1,135
1,115
1,094
1,082

FORAGGI (€ per 100 kg)
Fieno di erba medica o prato stabile
1° taglio 2022 ...........................................
Fieno di erba medica 2° e 3° taglio 2022 ..
Fieno di prato stabile 2° e 3° taglio 2022 ..
Fieno da agricoltura biologica
Fieno di erba medica o stabile 1° taglio 2022
Fieno di erba med. o stab. 2° e 3° taglio 2022
Paglia di frumento:
- 2022 pressata .........................................

GRANAGLIE, FARINE
E SOTTOPRODOTTI (€ per 1.000 kg)
Frumento duro nazionale
- biologico ...............................................
- fino peso per hl non inf. a 80 kg .............
- buono merc. peso per hl non inf. a 78 kg.
Frumento tenero nazionale
- biologico ................................................
- speciale di forza (peso per hl 80) ............
- speciale (peso per hl 79). ...................................
- fino (peso per hl 78/79)...........................
- buono mercantile (peso per hl 75/76) .......
- mercantile (peso hl 73/74 .......................
Granturco: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale................................................
Orzo: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale peso per hl da 55 a 57 Kg. ......
- peso per hl da 60 a 62 Kg. ......................
- peso per hl da 63 a 64 Kg ......................
- peso per hl 67 Kg ed oltre .......................
Avena sana, secca, leale, mercantile
- nazionale................................................
Farine frumento tenero con caratteristiche di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Farine frum. ten. con caratt. sup. al minimo di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Crusca di frumento tenero in sacchi ..........
Crusca di frumento alla rinfusa..................

PRODOTTI PER BURRIFICAZIONE
Zangolato di creme fresche per burrif. (€ per 1 kg)...

FORMAGGIO PARMIGIANO REGGIANO
QUALITÀ SCELTO

- Produzione minimo 36 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 30 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 24 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 18 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 15 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 12 mesi e oltre. .......

21,000 - 23,000
24,000 - 25,000
20,000 - 21,000

22,000 - 24,000
    25,000 - 27,000

7,000 - 8,000

415,00 - 425,00
396,00 - 401,00
391,00 - 396,00

369,00 - 379,00
329,00 - 334,00
285,00 - 290,00

 285,00 - 290,00
275,00 - 281,00
265,00 - 270,00

284,00 - 288,00

-
236,00 - 241,00
241,00 - 249,00

-

-

671,00 - 691,00
656,00 - 666,00

818,00 - 828,00
803,00 - 813,00
278,00 - 279,00
238,00 - 239,00

2,450

13,550 - 14,200
12,700 - 13,500
11,950 - 12,650
11,250 - 11,900
10,500 - 11,000

  10,350 - 10,600

SEDI DISTACCATE:
ZONA DI BORGOTARO - BEDONIA

Referente:  Alberto Chiappari - Tel. 0525.96245 - E-mail: a.chiappari@confagricolturaparma.it

ZONA DI BUSSETO - SORAGNA
Referente:  Guido Bandini  - Tel. 0524.92244 - Fax 0524.892336 - E-mail: g.bandini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FIDENZA
Referente: Stefano Lombardi - Tel. 0524.522348 - Fax 0524.892362 - E-mail: s.lombardi@confagricolturaparma.it

ZONA DI SAN SECONDO - COLORNO
Referenti: Pietro Vighini e Dario Pezzarossa - Tel. 0521.872962 - Fax 0521.1681566 - E-mail: p.vighini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FORNOVO TARO - MEDESANO - PELLEGRINO PARMENSE
Referente: Pier Giorgio Oppici - Tel. 0525.2317 - Fax 0525.401607 - E-mail: p.oppici@confagricolturaparma.it

ZONA DI LANGHIRANO - TRAVERSETOLO
Referente: Nicolò Pisi - Tel. 0521.852950 - Fax 0521.1681597 - E-mail: n.pisi@confagricolturaparma.it

LISTINI CUN

Segreteria Presidenza e Direzione: Tel. 0521.954066

Amministrazione: Tel. 0521.954040

Ufficio Tributario:                           Tel. 0521.954060

Ufficio IVA: Tel. 0521.954057

Ufficio Terminali: Tel. 0521.954055

Ufficio Paghe: Tel. 0521.954048

Ufficio Tecnico:                    Tel. 0521.954046/49/50

Ufficio U.M.A.: Tel. 0521.954071

Ufficio Proprietà Fondiaria - Successioni:

Roberto Iotti Tel. 0521.954045

Uff. Contr. d’affitto-Quote latte:

Ave Bodria Tel. 0521.954044

Ufficio Contabilità Generale: Tel. 0521.954022

Patronato Enapa:

Chiara Emanuelli Tel. 0521.954053

CAAF Confagricoltura Pensionati: Tel. 0521.954054

NUMERI TELEFONICI DELL’UNIONE AGRICOLTORI
TEL. 0521.954011

e-mail: parma@confagricoltura.it
www.confagricoltura.org/parma

www.confagricoltura.org/parma • E-mail: parma@confagricoltura.it
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GAZZETTINO
AGRICOLO

LE RILEVAZIONI CI PERVENGONO DALLE COMPETENTI COMMISSIONI INSEDIATE PRESSO LA C.C.I.A.A. DI PARMA - TUTTI I PREZZI RIPORTATI SI INTENDONO AL NETTO DELL’I.V.A.

BOVINI (€ per 1 kg)
vacche da macello a peso morto
- razze da carne (R2-R3-U2-U3) > 340 kg ..........
- pezzate nere o altre razze (O2-O3) 300-500 kg .
- pezzate nere o altre razze (O2-O3) > 351 kg ....
- pezzate nere o altre razze (P3) 270-300 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P3) > 301 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P2) 240-270 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P2) > 271 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P1) fino a 210 kg .....
- pezzate nere o altre razze (P1) 211-240 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P1) > 241 kg...........

vitelloni da macello a peso vivo
- incroci naz. con tori da carne
   (limous., charol. e piemont.)(O2-O3-R2-R3).......
- incroci francesi (R2-R3-U3-E2).......................
- pezzati neri nazionali (P1-P2-P3-O2-O3) .........
- Tori pezzati neri da monta (P2 -P3-O2-O3) ...........
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 550-600..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 600-650..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) oltre kg 650 .............
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 650-700 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 700-750 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) oltre kg 750.............

scottone da macello a peso vivo
- pezzate nere nazionali (P1-P2-P3-O2-O3)........
- incroci naz. con tori da carne (limousine, charolais
  e piemontese) (O2-O3-R2-R3) ........................
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 430-470..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) da kg 470-530..........
- limousine (U2-U3-E2-E3) oltre kg 530..............
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 500-550 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) da kg 550-600 .........
- charolaise (U2-U3-E2-E3) oltre kg 600.............

da allevamento da latte (iscr. libro genealogico)
- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .
- vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre...

- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .
- vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre a Ton.

vitelli svezzati
- pie blue belga maschi da kg 180-220 kg .............
- pie blue belga femmine da kg 160-200 kg ...........

RILEVAZIONI DEL 10 MARZO 2023

da allevamento da latte (iscr. libro gen.) Parmigiano Reggiano


